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' DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agensia Stefani) 

PEST, i2. ~ Nei primi nove mesi del 
1875 te entrale aumentarono tìi cinghie 
ini!ioni,le spese diminuirono di 12 milioni 
in conf'onio deirepoca corrispondente 
dtì 1874̂  - ; 

ATENE, 1% - Gli ex miniatri Vlas-
soputos e N>colopulos subirono un in
terrogatorio presso la Commissione di 
inchiesta, quindi furono condotti In car
cere. 

La Camera (ieciae, secondo la proposta 
dellai Commissione^ di annullare le 31 
I«ggi votate nell'ultima sessione con un 
Qumcro di voti ìnsutfìcienU. 

Inserzioni di avvisi tanto ufliciali che privatela quarta pagina cent̂ Sl 
la linea o spazio di linea iti carutlere testino-. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non sì Uen conto nìunp àegU articoli anonimi e, sì respingono le ìeiterfì 

flon affrancate. ' 
l nìaìtoscrìttl ancb« non pubblicati non Ài resfa'fuiscono. 
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DIARIO PO LITICO 
Co«m DiOniBi i iTB 

D'amo tregua per un monfienio alle 
nòstre apprenaionì circa la politica orien-
tale, accettando come ispirate al vero 
Je considerazioni del nostro corrispon. 
dente da fìoma^ e quelle ancora più ot 
tìmiste dfii redattori dell'Opinione. 

Essi che si trovano alla capiiole.quindi 
vicini airambiente in cui vengono agi 
tote le grandi questioni diplomatiche, 
devono essere al caso idi, saperne qual 
che cosa più di noi poveri provinciali, 
floa^étti a fyre una poUtioa di seconda 
e eli terza mano. ' 

Peiò, malgrado tutta la npstra buona 
voioDtà di, farci noi stessi apportatori, 
<ir speranze di pace, l'Opinione che co
mincia coiroSrircene il bandolo, dìcejido 
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che l'accordo dei tre imperatori del 
nord non può esser messo in dubbio, 
più sotto, con una sola frnse compro 
mette la nostra conversione cosi bene 

• - - , 

iniziala. 
,Dopo aver accennalo al movimento 

nel personale diplomatico della Turchia, 
e alla nomina di Rasch d Pascià, am-

I 

b'Asciatore turco a Vienna, a ministrò 
degli affari esteri in Costantinopoli, l'O-
pinione soggiunge; 

t Questi cangiamenti sono considerati 
«nelle attuali V̂out circostanze come 
• favorevoli all'avvenire politico della 
«Turchia.» 

Se, le circostanze attuiili sono grrfui, 
come '^ivv'tem che si accmiino ài 'esk-
geradone U apprensioni di qualcunol 

Legge di equilibrio fra il no ed il sì, 
fra il bianco ed il oerp. 

La grande questione che teneva così 
agitati gii sp'iriti dei francesi fU risolta 
ieri obi volo dell'Assemblea, che ap-
provò lo scruiinìp.di circondario coti 367' 
voli contro 326, dopo i discorsi di Du 
fuufè (ministro di givisizia) in favore 
dello scrutinio di circondario, e dopo 
quello di Gambetta in sostegno dello 
scrutinio di lista. *" 

rfen(ottn voto dì mi'ggìoranza è an
cora più m quanto si aspiutava, è an 
cor? y-i\ Ui quanto'lo stesso Bnfjél avesse 
osato sperare. 

Questo rìsulti'tto rende ancora più certa 
e più vicina l'epoca dello scioglimento 
dell'Assemblea, è il ministero non tra 
sèurerò CQHO di affrettarla in quanto 

da esso dipendè, per trarre U miglior 
partito dalla buona impressione che il 
>̂ ptp deirAsstmblea devo aver prodotto 
sullo gran messo dî l corpo elettorale 
in tutto il territorio dello Francia. 

L'adozione dello scrutinio dì oircon 
dario è una grande sconflita per il par 
tito radicale, ed è una segnalala viltoHa. 
non meno cìie una valida garanzìa per 
i conservatbri, che le elezioni generali, 
sottratte alle arti dei mestatorivpotPartùtf) 
riuBcire come T espressione, sincera 
d. Ila volontà nazionale. . ;! 

Per Thitrs^ì\ voto dell'Assemblea 
dovrebbe servire come il sipario che 
cala suirultimo atto della sua commclia 
politica rappresenta lo ad Arcachòn, per 
dmUm dovrebbe servire di avverti 
mento chela Francia non lo vuole. -

Ma ora risponderanno le urne. 
_ Dalla somma dei voti prò e contro, 

683, si vede che le astensioni e le as 
senze devono essere sta'e assii poche. 

Ci resta la curiosità di sapere come 
hanno precisamente votr̂ to i vari partiti 
e le v;ir;e friìzioni di partito, e di co 
nascere V esatto tenore e l'ìmportatiza 
deir emendamento /'ornali.''. 
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APPENDICE 34) 

Ieri, ad ora troppo tarda fer es
sere al caso d^ inserirla in giornata, 
abbiamo^ ricevuto la lettera seguente, 
che oggi ci affrettiamo ajtubblicare: 

Signor dytèitm. 
il -u , Padova, 18 novembre 187S. 
' Ci siamo. Il Bacchiglione di questa 

mattina pubblica un articolo sulle e* 
spropriazioni per la ferrovia Padova 
Bissano e in nome degli Inferessi Veneti 
scrive roba da chiodi all' indirizzo della 
Società di costruzioni Veneta, e più a 
quello di òhi ' la socìefà ha chiamato 
alla direzione delle ' coBti-uzioni ferro' 
viarie. Ella sa che questa Dìrez'one fa 
afBdata a nie e sono q*i| ̂  rispondere. 
Chi ronìpà ,pag3,.e>se ho'.roOo^lo mi 
presenio a pagure mettendo appiedi di 
questa lettera il mio rìome dì santo, e 
il mio cogiìome di gaUintuomo, cosa 
che per evitare equivoci dovrebbero 
fare anche coloro che desiderano tra 
dormì davanti al pubblico in istato di 
accusa. 

Si dica, dice l'articolista, sì rom 
reggia, romoreggia Pàrticolìata, che la 
Società Veneta abbia ommesso il rilievo' 
di tutti i fallì occorrenti a dttprminaré 
! limili ragionevoli di una offerta; che 
non abbia esperite le pratiche usate a( 
lora-guflndo la Snmtà éeW Alta Italia 
cosirui 1« linee da Yeneiia a Vicenza e 
4a Padova a Romgot pratiche chQ ancora 
vmgQno oggi itsafe neU^ espropriazioni 
da fìovigo per Adria, e da Verona per 
Lègnngo. .. ' ' ' 

Fdrqeut d'articolistat Vuol darci ad 
intèndere che crede s'abbiano ad espe
rire pratiche che erano imposte dalla 
l'gge austriaca. Ile es^Topriaziònì della 
Venezia-Vicenza e della Padova Rovigo 
furono fatte. durante il dominio au
striaco),: e quattro righe più sotto in 
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U povero marito conosceva in porte 
iel condotta leggera della moglie, ma 
lataimentp l'amava e per questô  mo
tivo, in onta al suo carattere all'èro ed 
irascibile, sopportava e M<,eya non, du
bitando che la civetteria,della conlessa 
avrebbe saputo fermarsi j tempo per 
noh divenir colpevole, 
. Accadde proprio Èosi*f... 
' Non sembra che l'opinione pubblica 

rispondesse cffiarmalivamenie, ma sìccò 
ma in onta al proverbio, la voce del 
popolo non è sempre quella di pio, così 
ci piace stendere un velo su questo 
mistero. ^ '''̂  ' * 

Il fatto si è che la contessa Bianca di 
Và'ub.ìrne riceveva la ptà brillante gio
ventù, parigina facendo non poche vitti
me fra quegli sciagurati i quali aveva
no spinta la toro dabbeWggfne fino al 
punto di prendere sul serio l'amore per 
una donna che non prendeva nulla sul 
Berlo. 

'Un bel giorno la contessa Bianca ri-
cevette la notizia che suo maritò non 
era più|di questo mondò e non piànse, 
limitandosi ad esclamare: 

— Sotto la vedova d'un prodel.« 
Queste parole, ripetute e interpretate 

nel senso di una eroica fermezza, fecero 
alla contessa di Vauburne una fama che 
forse'ndn rifiei-Uava. 

Povero Riccardvl... le alleva dato Un 
nome onorato, l'avea fatta ricca 4» due 
centomila lire di rendita e quella donna 
ricordava solamente di essere la vedova 
di un prode II.. . 
î î Ceito se il colonnello di Viiubame 
avesse potuto sollev.-ire la fronte'dal 
suo avello insanguinato e udire il me-
schino epitaffio che una moglie adorata 
lanciava come una ironia isul suo feretro 
ai'sarebbe ricreduto dall'illusione di \},f\ 
amore che doyea essergli fatale. 

La perdita del manto non modificò 
in nessuna maniera le abaudini ed ì 
gusti dèlia contèssa Bianca. ' 

Riceveva come sempre ì suoi amìcli' 
ne accoglieva col solito sorrìso'le di, 
chìarazioni, gli omaggi, sicché era voce 
generale che là' conlessa di V/tubarne 
trascorso appena l'anno di vedovanza 
imposto dalla pietà delle leggi, sarebbe 
passata a seconde nozze. 

Ma coloro che coti giudicavano erano 
in grande errore* 

A sentirla, là contessa di Yaubarne 
era'Slata troppo infcUde col colonnello 
per non dover respingere anche il p^n 
siero di riientaro la prova. ' 

E' poi che cosa poteva desidemre di 
piU?.. 

Lo riccheziet.. 
• Il buon vecchio le aveva legalo tutto 
quanto possedeva. 

Un nome^ 

voca e riporta verbo a verbo 1*ariicolo' 
40 della legge 28 giugno i868 n. 236^ 
che regola da anni anche nei: YenetO' 
la materia delle espropriazioni pei* dausa 
di utilità pubblica. Sarei dolente per 
gli interessi delle provincie di Rovigo 
e di Verona se gli espropriatorì di quelle 
due linee si fossero, come asserisco 
rarticolisia, attenuti alle pratiche della 
legge austriaca. Peri'artìcolo 40 e pel 
39' della legge italiaiia i periti devono 
assumere come base di àtfitìa'ii giusto 
prezzo che ha l'immobile avanti l'oc 
cupazione. e quello che potrà avere la 
residua parte dopo, in una libera con-
Uatiàzìone dì compra e vendita. 

Per la legge nostra "dunque primo © 
massimo crìierio di stima è il prezzo 
di compra e vendita nel Uberi contratti, 
Quel yar^ear d'arScol sta accusa la So 
cìetà dì aver fatio prima di esporre le 
sue offerte indagini minute e con êìeiV' 
ziose sul prezzo dei fondi nei-libprì , 
contratù, la accusa in'àUrfi parole di 
uvere nel mòdo prescritto dalla léggft 
adempiuto d debito suo. Ma, dice lui, il 
prezzo nel liberi contralti di compra e 
Vendila non è il vero vaiare uenafe eh& 
è quanto dire il valore' venate non ^ 
il valore vena'e. È una scoperta perla 
quale cpp un po'di buonai volontà pò*-
irebbe ?b*se ottenere il brevetto di in
venzione, ma ad ogni rondo fin he duri' 
la legge gS giugno 1885 è una'sco-
perla inutile. E tutta colpa di questa 
henecleila légge se gli eappopriàntl no» 
siano obbligali per apprezzare ifoiidl 

a pigliar nota del nunuro e detta gros
sezza delle pannoccftie (è acnito cosV 

,11 nome di contessa di Vaubarne pod' 
b.istava forse a collocutlain unaposviione 
invidiab le,,ad aprirle tutte le porte dei 
saloni dorati7,„ -̂  

Perchè cercare un altro padrone pro
prio quando si vedeva Ibera del pri-
niq?.» 

porsechè la. libertà tion valeva per 
lei tutti i mariti deiruniverso, lauto più 
cbe la contessa Bianca era proprio uno 
spiritello da saperne usare di questa 
libertà, di questa indipendenza a cui le 
donne aspirano e tendono come l'ago 
al polo, forse in ragione inversa di 
tutti i vincoli del convenzion.ilismo coi 
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qui)li si vogliono infrenare e rendete 
schiave finché sono fanciulle?: 

La eomessa Biapca di Vaubarne era' 
beo ,d^9'?a dì corrìspoiìdere con sorrisi 
con sguijrdi teneri ancbe con furtive 
sorelle di mano a coloro che giuravano 
di amarla e di ucciderai per lei ad ogni 
giorno, ma non andava un passo più 
in là, ; : 

-^ Mi voglio divertire, ecco larispo 
sta ch'essa faceva alle amiche, le quali 
forse invidiandola, I«. chiedevano che 
cosa pensasse di fare dopo Tanno di 
vedovanza. 

— Mi voglio divertire I... E Bianca di 
Vaubarne in queste parole riassumeva 
un alterufirai continuo: di feste, di pas 
sateropi, dì partite, dj allegre t'omìtive 
e via via, in una parola tutte le bizzar
rie che Ip,spirito umî po ha saputo in
ventare a fine di scongiurare la mono
tonia, della vita e questo continuo e 
inimutabiie avvicendarsi di occupazioni 
che ai asÈomigliann. 

- - • • 2 ' : 
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Da principio tutti quei giovani che 
la, circondavano, e che atteggiandosi a 
sentimentalismo bredevano di far breccia 
nel c'iore delia b l̂la fantastica, fln^^r(^ 
di rimanere acandalizzaii dì queste cu 
rìose teorie» ma' poiché non vi era 
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mo^o di persuadere la contessila rin
venire dalla 8ua decisione, così dee sere 
di'smettere certe arie tragiche ^ fatali, 
( tìe Etvevario preso a prestito dai perso-
néggì di Shakespeare e di correre in
sieme la quintana della, pazzia, 

— Chi sa, pensavarioV che non.ci sia 
da guadagnare qualche cosa di più, 
mentrechè ostinandoci a contemplare le 
stelle e belare alla luna flnireuio per 
far rìdere allò nostre spalle. , 

|l palnzzo della contessa dì Vaubarne 
Bfà qt̂ indì divenuto i! convegno di tutiì 
t buonternponi oneaU sebbene, i bacia
pile e le" bigotte, che battendosi il petto 
rimpiangono il tempo ìDesorabilmente 
trajcorso ed ì «leccati che non possono 
p ù commettere, mormorassero sul conio 
della conipssa. . • \. 

Sembrava impossibile a quelle pecca 
(ricì aggrinzile, a quei moralisti borbot 
toni dì antico regime, che una donna 
giovane, ricca, lìbera e suprerpamer̂ Kì, 
bella potesse actiogUere presso di sé 
quella turba dì audaci e spensierati 
eavfiliéri senza che mai un ^p'dì male 
fiicesse capolino nei loro convegni. 

Non potevano credere adunamfyrale 
diversa da quella ohe essi si erano fog
giata, cioè arcigna, intpllerante, invi
diosa e maldicente. 
, Se si fosse detto loro che havvene 
Ud'altra folleggiante, «llegru, vestila a 

testa e che si compiace a vestire i colori 
dell'iride avrebbero certamente ritorto* 
Il volto con orrore gridando; « Quési»; 
non è la morale, ma la colpa. • 

Ad î ghi modo la contessa Bianca d 
Vaubarne,taceva a modo suo/ 

, - • ^ • 

Sotio V usbergo di smirsi pura 
per servirci di «n verso famoso, e ia-
sciava dire, contentandosi, di aggiun
gere: ^ 

— È P invidia che li spinge a parlare. 
Ed era'precisamente, questo peccatì> 

capitale che scioglieva loro la lingua. 
Qual dònna iioo avrebbe invidiata 'a 

vita allegra e briosa della contessa di 
Vaubarne? 

E ancora, qpal donna avrebbe potuto 
competere con lei per grazia e bellezza?,.,. 

Bianca di Vaubarne era una di quelle^ 
ineanievolì creature che è impossibilOi 
dimetìiicare dopo averle incontrate an
che una soia vpKa. 

Il fuoco de* suoi occhi era la flamm^t 
che divora, l'incanto delle sue movenza 
uno studio per mostrare, due (̂(̂  di 
dtntì candidissimi o un pretesto per 
atteggiarsi ad uno di que' modi ne' quali 
sapeva di essere pù seducente. 

La contessa Bianca infine' era un an
gelo annoiato del cielo, disceso sulla 
terra per libare in uti calice d'oro tutte 
le, delizie che la terira può dar6,'conser* 
vando sempre la bellezza paradisiaca e 
ì profumi della primiera eleganza. 

Qhi mai fra le donne oserebbe con
dannarla? 

Crediamo invece che moltissime, forse 
tutte, la ìnvidieraanoL, . _ 

(CoMfinwa) 
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signor direttore, riporto le parole iSfe 
non ci metto ombra di malizm) a,.(pi
gliar Dota d$i giaoiii chej'pallulàfto 
negli Jaratorì, ed anchel pigliar né\a 
(specie dì nota difficile) Idell̂ órfora rfpj 
^eni. Avrà torto la legge ftìfaìia/ma 
non cont'ene prescrizione dei rilievi 
che r articolista rpput;i necessari in al-' 
cuno dei suoi 101 articoli; nemmeno 
s'allude aW odore dei fieni nella reta 
zione con cut fu presentata Jla legge, 

-benchè.jj. guardasigiUi.„che ..r.ha pre
sentata fosse .Vacca. <_ : \- < . 

Quelle brave persone del Valeriani e 
del Berti PÌchiit citate dall' articolista 
non hanno detto mai in nessuna dello 
loro opere che il predio venale di un 
fondo ai potesse dedurre dall' analisi 
chimica. Si'figuri, signor direttore, » 
<jual punto dovrebbe essere portata la 
scienza per discoprire a furia dì rea 
genti che il terreno sul quale fu co-
,6lri?Uo l'albergo centrale di Parigi do 
.̂ ê ya esser, pagato, ê Jo fu Jire 340 ;al 
metro quadrato,,e quello degli aratori 
arborati vitati in Vallo di Bovino, cen̂  
tesimi quattro al metro quadralo (li ho 
pagati io). ;Ì, r, - .. v.t 
,, Igporo se il signor aracoìista sia un 
perito. Se non lo.,èAp':^go. coloro cbo 
ì)an leHo le quattro ,cftjpnne oggi slam? 
paté nel Baccfttylione a(J applicare ,allo 
scrittore la ?anta invocazione : Ì)omne 
j>arce illis qtiia ecc., ecc. .,,,:, i 
. Se lo èjConsiglip i Signori proprietf̂ ri 

a non .valersi dall'opera sua. Sarebbe 
capace di far loro sciupare una Dieta 
dei compensi,in*reagenti, .storte, .4istil.,; 
latori ed alambìchi. Che io.eappia npn 

r 

9i ^oyajii PrQvincia tig ŝim proprieta
rio ch,e, per fare il, comò del valore dei 
p|;oprì fondi sentaì il.Uisoguo /li ficon. 
r^re all'opera (J.eir egregio professore 
Filipuazi. ,!. .'. . - ti 

Î a Società Veneta e gli ingegneri, 
della Società Veneta hanno ommesso 
molti dei rilievi consigliati dall'articolista, 
ma hanno ìp jtuiio tutti gli esami occor 
renti adrynii, seriaa giusta estimazione^ 
deicpgipfìn^i da, offrire aj .proprietari. 
hi hanno istituiti perchè tale era V or 
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; fVarticolista asserisco che h Provincie 
pagapo alla Spoietà Veneta per le espro
pri a zionjjjdaUia linea Padova-BÌgsanaJÌ-
re l,l60,OtóÉ ĵiiso. ^è Proyipoie pa
gano liré,'380;328, e questa cifra.com-
prenìle le'spese effettive. ^ •̂ \-

In media le spése Scendono a l. 018 
per lift̂ tro quadrato, ìì coflHpenso véro 
rìdncesi quin li a lire 288,937 .pGrètr̂  |{ 
m. q. do espropriarsi sono 629,129-5 
j L'arlicolisia vorrebbe icUdi le ipieriiie.; 
fossero iifiÙaie collagialmenie a tre ìn 
^egneri. \Q .fpido, in fondo insinuaci 
dubbio sulta possìbile parzialità di un 
perito. La Società Veneta all'opposto 
deirarticòlisb ba'pièni) fède rieli'oneslà 
deifperiti, ed anche sé'créfiesse di poter 
influire sulle deoision* di un'Tribunale 
— proprio noft lo créde — non muove
rebbe un di(0|̂ pp(*q(iè, H T*'iit'<?nale s'in
ducesse a fare ìn uno o in un altro 

•i 

modo. K più convinto di ogai altro sul 
l'onestà dei miei colleghldì professione 
sonp io, che qiasi-quasi soaierrei che 
il, tìtolo di galantuomo lo'meritano tutti 
anche se sppessi che l'autóre dell'arti
colai stampato nel Bacchiglione è un" in
gegneremo un perito agrimensore. :' 
fì^Mdle.vgrazie dell'ospitalità accordata 
a questa Jettera e mi creda sempre. 

' Devotissimo ••'- \^ 
Ing. FEOERlCOj,GAaELU. 

f 
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m:--
Così fecero realmente egli ed I figli liberi, a! quali gli studenti avranno 

"r^9o ìscrìzfon .̂ 4 . . ., 
:ReMfr dftcrkó ^ottobre ch»̂  mMhti 

ta- « Otimpagfttii aduciaVsecdlfdfl tlnnó-
if^iioflli.. aeSme in Glaova, e TÌG ap" 
••proViÈ|tì':.8tatfitó.' 'V .^'"iy^ À l'i 
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BREVE PAPALE T '- . Ì \ 

J -

, La Germania di Berlino pubblica \\ 
seguente ,Rj,eye, conigui il Papa rispose 
alj'jin/irizzo ipyifttoffli dai caUoHci .te 
deschi ragunati in congresso a Magonza : 
; Affali, tìgli ( Salute ed apostolica be

nedizione I 
h,,(^a..guerra che venne combattuta Una 
voltajin cielo, è scoppigta di Snuovpaii 
nostri giorpi suila terra, e non già: come: 
prinpa na^costp ed alla spicciolala, ma 
ape/ta e cor̂ Jorze î iunite. Evidentemente 
come, allora le, uguali insegne prece
dono i (lue oarapi. Poiché sulla bandiera 
41 colorp\!Ì quali, posponendo tutti gl'in
teressi terreni, cor^ggiosamenie combat-

dine dato dalla Società, e più ancora T'onone»:Js.Jpro'Me, per laUoro Chiesa 
perchè,prima e più che impiegati della 
Società Veneta sono onesti professionisti, 
iiquiilj,-r^Nio pel primoi—,non appon
gono la propria'firma ad atti' dei •gufili; 
non sieno persu ì̂si. ;L'si Capisce' questa 
lìngua rauiorei'delV'articolo 1 
] Po(30 su, poco, giù eljbi parte 0 se

condaria, 0 principale V'tiella espropria
zione e nelle costruzioni di '?Ò0 chilo 
metri di strade ferrale. A testa alta do 
mando all'autore dell'artìcolo: Si senfs. 
lei, signor mio bello, il coraggio di sco, 
j)firé% faccia per farmi' dV maestro^ e. 
dafmi'-'dbllé lez^nl sul rnodo di,con
durre le'espropriazioni di uria ferrovia, 
come a faccia scoperta mi/ibello, io, 
dal riconoscejpmi sijo scolaro? , . 

Badi" cHe di Bugie mvi piglio'lezioni, 
sono sicuro che non potrei appronttarne, 
e di bugie ve n'ha parecchie nelrarn-
colo.. - , , -
• Ne rileverò una sola sull'ammontare 
d'él'"'coi]npfn8Ì 'cl|è* le" Provincie pagano 

alla Società Veneta, Premétto p^rò una 
nolicina. 
^ Pel tronco fra Padova e Camposam 

Piero i prezzi .ritenuti nel contratio fra 
lè^Pròvincie ' e' la Sncietà iion furono 
determinati né dalle Provincie, né dalla 
So'ciÌBtà.''Li h'ĵ  fetli l'ifig.Squarcina^ ì| 
c(uàlé"&des8b rappresenta proprietari da. 
espropriarsi, e pei proprtètàrii doniand 1 
compensi da otto a difebi'Volte maggiori 
qt'quanto importino le sue stmia di.due 
anni or sonò. Sjrà forse anche' questo 

•1 ' i • - . • • • • r 1 - I - I I = - f i ' . • 1 ^ 

un ponalo dei fatti ecatwmici ai quali, 
81' richiama rarucotista, 0 farse r inge 
«nere Squarcma avrà eqitivocato anche 
nei prezzi da attribuirsi q{ terreni, come 
hi'hiluivocato per un pino dì metri nella 
livellazione. Erfarè humiinum est. e la-
•sciàmpla li sb quel che sia errore,, ma 
quando fi è comniQSSp un eri-ore così, 
grosso quale sarebb'ji quello dt'gli ap-
prer/amentidel (iro'éRltu Squarcma, se 
Cossero''Vere le sue stime odierne,'si'sta 
zitti e si evita di mettersi in evidenza.' 
• E adesso alla prova delle bugie; " 

>> 

•e,pei sacrosanti lorp''diritlii, Fisplende = 
il glorioso ant'co motto: «Chi è uguale. 
a Diot», nneptce sull'altra .bandiera, 
spiegata dai congiurati nemici della no
stra sapta religione,, uno stolto orgoglio 
ha soriito le parole: «Sopra gli astri 
d̂ei .firmamento; inalzerò il mio'.Irono e/ 

•voglio essere uguale, a Dio. »' ' 
Ma come é uguale la lóUàvco l̂ uguale 

ne sarà l'esito, e come allora l'orgoglio 
degli spiriti ribelli^yenne, f̂ ìm înaio e 
travòlto nel baratro d'inferno, vi sa , 
ranno fulminati e; travolti anche quelli 
che qui si attentano di porsi a|, luogo., 
di Dlò '̂e vogliono 'distruggere il suo 
iregno in terra.'̂  Peiò noi vi deside
riamo salij'fe, a" !vpi che postr ^ulla. 
salda rijpe 'rimanete fedeli a 'Cristo, 
persua'si come- a;arao che Dio è., cop 
voi e 'che le porte d'inferno mai pre-
(Varranno contro le cose ;clie voi di, 
fèndete, duranììo imperierriti^^e cprag 
giosì nell'accanita ipfta. ' |,r, 

É che codesta vostra saldezza nella 
feHe sia coronata da buon risultato in 
guisa incòritestablle, ci cojma infatti di, 
gioia: 'l'utile^ evi(iente delle vostre ,ra-
gunanze, delle vostre discussioni e (̂ ei 
vostri sforzi nella lotta conirp,,iI ijflale 
invadente, lo spirUo Teli^iosp che.. 91 
ridesta più vigoroso pei credepti, final
mente il plauso generate di tuUjj buoni 
sono altrettanti pegni per voi deila gra , 
Zia divina. . ^^, 
! Raiccoglieie pertanto nuove forze e 
nuovo coraggio per.la battja^lia^^rite 
pete ĉotfie à voi direltle le parole,, che 
già una' volta .'il morènte Màtatia indi 
rizzava al popolo d'Jdpele, ,̂ l)orch^ le. 
empie leg^i d'Aniioco spingevapqlqueslo 
a rinnegare la fede dei spoi .pairi;;^ 
« Forte è l'or^p^lio, ma altrettanto se,. 
vera la punizione, la desolazione e la 
collera' divina; per^anlp, pgii' miei, ani
matevi per ìa leggè.̂ e. date la vita pel 
vincolo (tpi vostri fpadrì. Pensate alle 
gesta dei padri vostri e conseguirete 
grande gloria e funaa,iniperitu(^l • 

suoi e pio conseguirono. AUrettanlo noi 
vi desideriamo ,̂, pieni di fiducia ;e con 
tutto il cuore, niftichè l'efficace soccorso 
della grazia, fi.: -

In p̂ ĵ no di questa grazia valga l'a 
p03tolièa, benedizione, che impfilrtiamo a 
tutta la'voifira so.'iftà e adogni singolo 
spd ihembro "quàjé priva Sella paterna; 
nostra "benevolenza. ' 
, Dato ( tillloma presso S^Pietrof addi' 
Il ottobre Ì87&, trentesimo anno dì 
nostro ponlitìcnto. 
,y- ^ V . 

éjtr- th- \r ^-^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 'il. 
• : • ' . - , ^ " . S ^ l t 

— Oggi nell'adunanza 
della sezione 3' del Congresso delle Ca* 
mere di conimercio, furono rigettate do
po lunga discussione le proposte che.e 
rano slate presentate in favore dell'isti 
tuzione AQ\ punti franchi, e t\ì invece 
afcetl'ita una mozione, filmata dai pre
sidenti ideile Carriere di commercio, di 
Palermo, di Milano, di Torino; 5'da M(t*i 
delegati, inWsa a proporre alcune rifor
me nelle disposizioni sui magazzinige
nerali e-sul depositi doganali. - ^̂  
. La questiono sarà discussa dal Con 

gresao saboto 0 domenica. {Opinione) 
.BOLOGNA, 10. La GflJièdo del

l'Emilia,à\ce che il ministro l'ell'isti-u 
zìone pubblica ha disposto deìlii srirtim'i 
di L. 2000 per essere distribuite In siis 
sidió i.rgib'̂ anl'bisognosi deH'tìniversità 
dirjBologna cbtf? andrannfl a Roma per 
completare jl corso pratico d*lrì'gfì̂ tieria. 
; NAPOLI; ijO. — Scrìvono che U squa ' 

dra americana si tratterà ancora ^er 
una quindtcifia di giorni iVi quf̂ slo pòrto 
dirigendo poscia molti probabilmente 
per i porti deli'fiaiif) superiore, che 'S:J-

Irebbe intenzione dòll'fimmiraglio coman 
dante la f=quadra'di visitare. ' 

PALEBMO, U . ' - 'Tilegrafano al 
jàiiftxUa: ' '• 

Si<innunzia in Mutitemaggìore che fu* 
rinvenuto 11 ca lavtiré del f.Hiìigerato 
brigante cjpo-b:ìnda De Pasquale, don 
la testa stoccata da! busto, 

Si sospetta che il. De Pasqu ile, sia 
'stato ucciso, da up, compagno..Egli era 
;UnD di qu3Ì capi-()rigapti sul cui c:ipo 
pesav? una taglia di Ifreyenticinquemila. 
. -^-^Èal Popf^Sìoàanàihèpu lr)i Ma & 
Monltmaggiorp nella locaiiià denominata 
Calvario, ''Sì' è rinVeiibtai - una ' te t̂à "'di 
uppio Staccata dal bust9.,.̂ pr̂ ê 9p I9., quale. 

Ujlle Jiivestigizioni operiite risultò 
che la testa era del famoso Capo-banda 
;Dfl. Pasquale, ucciso per vendetta da! 
,Capo" banda Leone. - ' > •"••• '••- ' 

i J r 
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i NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 10. - Il Moniteur Universet 
•spera che la discussione della legge 
Plettorale finirà fehcemenie.^Da 'urta 
parte, l'Assemblea 'non sembra voler 
provocare una crisi; dall'altra il vicéi' 
presidente del Consiglio si avvicinò seó-' 
sibilmente al terreno sul quale possono 
unirsi'lutti i partigiani delia costituziò-
nd di febbraio. ' * 
I RUSSIA, 9.;— Nelle più 'Empòrtanti 
pitia dell'impero si fanno collette pei 
feriti dell'Erzégovin'a. Si aproiio'eleganti 
6a2ar di signore pei « fratelli sofferenti!» 

AUSTRIA UNGHERIA, 10. - Il'Con-
grosso dei giovani czechi testé tenuto a 
Praga deliberò di tener fermo al loro 
'antico programma: attività nella Dieta* 
passività nel Reichsrath, del rimanente 
proseguimento d l̂la politica nazloniiìe, 
ŝenza lasciarsi itìtimoriró né da scherni 

»è ù'4 minaccie. 
ì J --" 1 - "• I 1 f . *" t -.'• = r ̂ " . • ] ? 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzeùu UfficiàkdeirUnovenil^i'e 
contiene:- . -̂  î --•'' - v- • • • ^ 1 
', 1-

Regio decreto 11 ottobre che approva 
il regolamento della Facoltà drmedici
na e chirurgia. 

Decrelp ^ministeriale 30 ottobre (jhe 
determina la quDta delia lass-i d'iscri: 
zione da pagarsi agli insegnanti privati 
p̂ F Qiascuno dei .corsi-obbligatorii 0 

ti -\ r ^ < } u 

R e ^ a*'crplò 8 ot̂ ftfre eoe approvai 
lemPdftìf̂ /̂ zioil̂ 'dftllif̂ t̂lóiodèlia ;VBi{n 
ca mutua'popolare notinese. » 

Disposizioni nel personale giuilziario 
e bèi personale dipendente dal ministero 
di pubblica istruzione. 

.,.,,. CITTAOINA 

n . Aoeademl» di Solense I^et-
<«re «fi Arti In PAAOVA. — Nella 
tornata del 'i agosto, ultima dell* annp 
accademico, il S. 0 pt̂ oLVlacovic, con 
quella fin« abilità deII'£fn/>tomÌco che os
serva e de! fisiologo che esperìmenla, 
trattava Della terminazione iti nervi nei 
muscoli a fióre slrinte. " ' ' '''^ 
- Pi'émf'ssi alcuni cenni storio;, l'Autore 
ricorda le ricerche istituite recentemente 
da CTerlach sulla terrUinàziorie dei nî fvì, 
che si distribuiscono nei muscoli doieitl 
di-flbre striate, sottoponendone ad esa
me critico i risu'iatj. - ' 

A lui sembra che non sia da dubitare 
intorno alla prê j-cnza delle reti intrava-' 
giiìftli des''rM,fidriiranatomico sopraci-
tato, in q'i^nto le 033.-ìrvazioni'''dè1l(f< 
stesso 'trovino riscóntro, in questo' Vi-
guardo,'in= filtra di già 'pr-èceHenti. Ri
spetto però airnnìone di quesiia reti clil 
disco formalo dulia sostanza rfjonórifran' 
gente della lìbrif'muscolare, e riguardo 
fìllo Datura nervosi) di quel disco, èì^ìì 
è d'avviso chL'. queste scoperte, flniìun-
ziat̂  ora (ìì O^rliTh, ftbbisogninondi, 
essere confermate da nunvi studi. Per 
più eafese ifn/nrmazioni sull'a/gomento, 
cbe al caso potessero interc39are;jil lèt 

.tor'*, potrà qfiesti rinvenirle nel n. 36, 
4 setienibre della pregiata GaizeHa tne 
dica di Padova. 

.̂ Riccoltasi ppscia. rAcca'̂ emia in se
duta segreta per J'estrazione.dei Soci, 
ordinarj, ai .quali spetta nel, prossimo 
anno la leiiura di obbligo, la sorte de; 
sigrò i seguenti: Minich, deputilo;,Cil-
'tadella, at^patorej Keller, Paniz'.n; Bella-
vitis> spnatpre;,.Selvatico, De Z'gno, Co 
leni; Bacchia e Morpurgo, deputati ; Ce. 
rato, Fe.'̂ tler, Favaro, RosseitiVRonzonL' 
'• Sono poi isct itti per je seconde let
ture, i.BÌnori: , , . ,, 

Prof.' Z rdo, If l̂teraiura. 
> Fanzigo Fi!ìppf>, Scie''zenaturali 

i i ' Verson, Storia naturale. 
» Ferrai, Ellenismo. 
» Ciotto 8. e, Tossicologìa. . 
» •S;infermo, Agricoltura. ' ' 

Dolt. Puppuli, Gi'ografia.' 
Girardi, Bibliografia..-
Levi, Letteratura. 

6. B, dolt. MATTIOLI. ^ 
^ n. VniversUk. T Lunedì, IS,. cor 
rente, alle ore ,12 mer., il chiarissimo 
prof. Antonio Keljer^Jeggerà il discorso 
inauguralo, per l'iipertu-a solenne,della? 
.nòstra tlnivere'ita^ nella grande _Aula. 
I U poter, dare q;iefla notizia ci ricci 
ma di gioia* poiché v̂î iSi, associa il pen-
aieru della, salute pienamente rislabilila 
dell'egregio, uomo, e carissimo amico 
npilip prof. Keller. - ,.Ì : 

niomiun, — Con decreto rea'e 3 ot 
tobre p.p. veniva approvata la deliba^ 
razione con cui l'Accademia della Gru 
sca avoa nominato il marchese commen
datore PIETRO SELVATICO a mo Accade,t, 
inico corrisportdente; e l'accademico ar 
ciconsolo Augusto Conti comunicava de», 
\iperij2Ìi}ue td,.approvazione, Ji-^tìidello' 
stesso pies^ al nosirp poppitt^dinp. 

Ogm opipmei](.o è suptsrflijo: appoco 
tempo fa epn la pfinìina di i\Ìembro della 
Giurila superiore di ideile ani fu reso 0 
maggio al gramie autore dj opere d'arte, 
ora con quest'altra noniina si ossequia 
invece il grande scrittore; e, Padova si 
gloria diaverp unp >de'suoi (tra quel-
l'illpsue con.-.esso che -fi'piti bel fior 
coglie dt nostra lingua. 

AocudemiA. — Diamo noi pure fan* 
buncin, acooKipiigiiamlolo colle più vive 
e3urt!:zioni ai cittadini per il loro con
corso, di un Acoadetpia'vocale pd is.tru 
mentale c':e avrà luogo domani, 14, alle 
ore 8 pomeridiano in Teatro, Concordi, 

- ^ 

a totale heoefizi' del nosfro concittadino 
^iilli^yjCilimello di Padova, fornito da 
riittnra Ji l^ttletiti mezzi vocali da basso 
pt̂ ofondo,;.p|a dai qtMli non potrà niLai 
i'j|»V^^èoì|V nule profitto, senza una e-
dui'aẑ Qnp;'jiiiiî icale ben regolala e com-

î 'Accademia cui v'Invitiamo ha lo 
Bcop̂  di aiutare il Campello a procu
rarsi q'M ŝta educazione, noi qu'ndi sia* 
mo siiain i he non mancherete all'invito. 
Lijijb'/Hipjma voce dei Campello fu ap-
'prezziita nel seuembre scorso a Bassano 
nei dup'spariiti lotWùì ^iìismdieti, e tutti 
non.aveano che dire: sarebbe un pao-
CJto'lasciar dissipare do élém-yAttf così 
prezioso. • • 1' 

Se.-<sa«ia pfidovanj, qpàsì tutti della 
classe del popolo presero la bella ini-
Zlaiiva'd) sosteberè'pei* un anno l'edu
cazione del Campeilo a Bologna. Secon
diamoli noi puro iici3priepd,o, dofî ^m'ca 

isera i'h Teatro'Coìi'córcli,̂ '(^óve'prest'mo 
.volonterosi i'opera loròj àbtorizzjtti dalla 
'Pre.-iiiieii;5U, .gli alliiiyi della Scuola '̂Co' 
rai^, Parteciperemo noi>pureaieodditfàél-
mento diisver apt-rto, ad uà bravo g'm 

; vane.una carriera, dove .può trovare la' 
sua fortuna. •i'\/ ; ^':^f> 
.,„iQI«rdial i'rttbellaiit; i-?-A com• 

•pimento .di quanto obbìnin» auuuuaialo 
,d^^\xu\ gtprpt, som intonno ni nuovo 
'òiar,din0j.^\i(i 8if\^pQVi!&pnvàl vMn iio--
stra citià, riceviamo dal Comitato prìi" 
;iptitore il serpente avviso»! • < - : 
' -G à̂  da parecchi 'm,esi il Comitato pr 6̂  
motore pei giardini /r.dbeliani, nel reD>* 
dere corno in, qualche ;moJo ai citta-' 
dinì del proprio operiiio, ebbe a dire 
come int'indessQ, ijOSto cìî ^ gii. fosse 
^possibile,' di fondare 'un n'iiTO giardino 
il quale, accogliendo i bî mbini dalle 
class» agiate," «OddisfJcBŝ ^ l̂i desìdê rio 
ripitutamcnte- manifestato"da moUe'fa; 
miglie, e nello stesso tempo' permettesl^ 
al Comitato di rlserbjre il giardino dì, 
Via Bremitani-^à quéi bihibinì poveri, 
pei quali ebbe già dii'e Volle ad invocare 
l'aiutò dei tìi^iadini. ^ '̂  ^ • S - mt 
[ Le polite ineVl'thbiir difflcoKà, di tro
vare un^locale adallo e •'di''combinàre^ 
mille altre'Kìbse, còstritì'seró'il'Com'italo' 
a ritK'iar'e più che rion'avrebbe voluto^ 
l'àituazione dtìl suo progettò', e soltanto ' 
adesso può annunziarlo' conìpiuto. '(jM' 
giorno IB del corrente novèmbre si^à-' 
prono''dunque la iscrizioni nel nuovo 
ffiardtno collocato in Vii Satit]Ànna, Cas4 
Fini, i '"^ '••'; ' •"'"•"' -' , *' 

Vi si ricevono bambini'dai tré ai sèi' 
anni, i quali pagheranno una quota mea* 
sile di lire sette oltre ad una lasna d'in" 
gresso di lire fiivquéi p§r, llacqulsto dei 
giuochi e altre cose necess.vic agli eser
cizi frobellìani. ,,, ^.^. , . , , ..^ 

Il fatto-che già Vanno scorso motte 
famiglie agiate profittarono de! giardino 
io via Eremitani per mandarvi i loro 
bambini, fa sperire al Gomiinto cho 
anche questa nljova'istituzione sarà tro
vati opportuna e favorevolmente ao-
c o l l a . ^^ '• •'• ' '' '•'"" • ' " 

1 SSusIen dell» oKtò di P^dora. 
Programma dei pezzî d̂̂  eseguirsi dp-
tóani !4rioveYnbre alle'ora 1, popi, t. p. in ; 
piato Vittorio Emanuele. 
^ l . " P o l k i i . " ' ' • ' ••' •', > 

2. Sinfonia Giovanna d'Arco, y^r^i. 
;3. Duetto Isabella d'A^a^onk,^^eAx^iiy.. 
':4.'Valtzer, Fiore dei, ij'f't*/̂ . Bottazzo-i/ 
6. Scéna, romanza'e,'d^^^Up fin.*)? î 'a.i 
i voriia. Donî etti, ' / '̂  ' 
6. Marcia. 
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; I l «attinto 41 SSlrint^lk. - - Avevfl-, 
mo appena sci;itt£̂  Miraeraviglipsa veâ ^ 
tura del greco GÌ9r^io'Costanttn03, del. 
làtuaió^̂ di Birraa'h,* che ci giunse notizia 
del su6 arrivo in Padova, 
i Egli trpyasi da due .gìorpi alla Stella 
d'oro (Hò^elJ^pti), e pî rtir̂ ; lyjanedi, 
p i PT̂ fil'̂ î o **i recarsi ,;ill'ijì;spos.iziono 
di Fdadelfl .̂ , , ,_ . ' .̂ , 
1 'Se qualcuno dei nostri concittjidini si 
lusingasse di vedere i geroglifici della, 
spa pelle, può cavarsela dalla lesta per-.' 
chò i! tatualo, fl'nchó rimane qui, tiene 
il corpo perfettamente coperto come la 
'più piidica (lon,Keìla,,e chi sia tormen
tato dalla curiosità devo raast'gnarei 1 
peguire il laluatp fino a FiMelUa, ' 



SciUenx». — In seguito al d'billi. 
mento teiuto ieri ed oggi in confronto 
deill noninili: 

Bir74iaì Gabriele, Davanzo Ferdinan
do, Gaspannl Antonio. Pomeran Gio
vanni, Gmiììi Giuseppe, Dinali Giusep-
SD, R gon Bomenicio, B,!iŝ ani Ginaeppe, 

[iirìntì Davide, Mirìna Mandolino, De 
Angeli Cirio, Pennello Pietro, per ti
tolo di (rode in asta pubblica, il Tri 
bunale corMiìonale, eoa sentenza ema-, 
naia ogĵ ì stesso, alle ore tre e m^zzo 
pom.t.ba dichiarato non farai luogo a 
prncfìdimenio. •' 

I l lnmlnaxlone a gax. —» O^ r̂io 
per la pubblica illuminazione dal 12 nov 
v^mbre al 1 dlconibre. 

^ . j | ^ ^ 
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L* Opinione parlanio della situa-
ziot^'agitata .deUq,,-^orse,.^e attri
buiva la càiisa alle scosse óòmmer-
ciàlì, e non a preoocupsiioni politiche. 

Speriamo che Bla così. l'I 
- I • - • _ 

CORRIERE DELLA SERA 
j 

13 novÌL"inbre 

Kulenfiburg, è molto amato nei circoli 
superiori, ma si p,;' e In qfleslionesf 
egli potesse avere 'fit Reichstag là né-

^J 

Data 

OJ ni v 

S e S £ 
S S S ì o 
^ -2'à 

-^•i 
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Vt 
S,38, 
8.33 
5.27 
8.24 

B « aj 

HI 
6. S 
6.10 
6.?0 
6.26? 

DaM2arJ6novemb* 
. 17 » 2! ' ">"" 
» 22 • 26 » 
»; 27 » 1 dicemb. 
WnoTo pfmtfl.'iT-iBisprjccio partico-

,laVe della QazzWa'di Venezidx 
Vicenza 12, ore l i ant. 

Stimane sì è compiutOf f<{li'ce'm|ntestl 
<:ollociimento del pome a travata- nietàlii 
elio in una campala di motri 46 costruì 
tosi |ul.QuovO" .̂alveo del Bacchigliene 
pmfùha nuova strhèit di cjrconv.illazio-
ne; opera lodatissìm^a dello Siabilìmen'to 
•Bemicheli di Verona. ^ 

Notariato. — Stìjìp'amo esSflre in,o 
tendimeritÒ dell'onN-minislrò' Visliarti' 
che il puovo regpiiimento de! notHcìato, 

^eniri ir^^vigore'cól'lo^gfennaiB'1876/ 
N"n poche diffluoltà egli dovrà luita 

via superarfi per àyere in pronto dap 
pertulio i Ipoaìi neoessjrii agli:archivji, 
notarili; ma le isiTii/ionl da-iul date i'̂  
prpppsito sono tanto precise^ ed ijrgenti 

-ctóg'ova sperare vacrahno"a dìsàloare' 
pieò-unente**è^ prestò ̂ -̂ fiMii •iftcdgli V 
quali ancóra ài f̂fappongono a|k uleoa 
«sèCuzicfné della leg^e'Jfer l*e[̂ dba- sl'a-

% n a fAmlsflayd^oB'iBl'; '-^'Scrivo' 
no da .Ìn"irohb;o?hv VìulsassiìiQ :• f, :, 

^l^ctii gidt-ifi? Softo.̂ sul̂ montî  di Coi-. 
tabbjosi constatò àa presenza d^un'orsa 
'Cdrt\Vr6 orsaÈchinflKtcunì rCaécia.to'ri. le 
mofê pro incontro esplode'ido 13 colpi 
di fuGÌIc, m5 non riescjrono ad ù^qì̂ ierfa, 
porche sebb îne ferita e perdente" molto 
sangue, fuggì nellf» fjite mac '̂hte to 
gjiòndosi cosi • iiòlitìoT tre piccoli alla 
vita dei caccii'tori che doverono'rimin'-' 
ciare ad inseguirlf*. | . ' ; 

Per uujnte indagini siehsi'fatte non' 
fli riuscì a :8co'prirèJ|Che quos(,t» feroce 
bèlva itbBia'arî eìicatb od dannf in qdelìe 
altiiisiine zone ora sgombre da gregge 

.^fda mnudriam. '"- '•<• v 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
ii'' 

floma 12 novembre. 
Parlando ieri sera con qn depfliaio 

vostro concittadino - mi par già di 
sentirvi pronunciarne il nome,-r/egli mi 
fece le piij alte meravìglie,dell'articolo 
del Fanfalla sul passaggio dell'onorévole 
Breda all'Opposizióne. * *̂  

Ed io che ve ne ho parlato ìn buona 
fede sulla parola di quel giornale (ì)! 

Coripscéndo à^sai ,d̂ ^ vicmo l'uilmo 
che si nasconde sotto .ìj p p u d o ^ o dj 
/?MUÌC«*,volli andare alle informazioni. 

E RusVcus mi .cacciò s^tto glì̂  o.jchf * 
cinque giornal '̂̂ di colori d i v » ' Ibi ' 
davano la co^a' con ê fattq'afc^eftato ; 
«Vedi, egli mi disse, eh'fd: parlai sul. 
raltrui ftìd^e,pfl|pettaimom giorni che 
ì giornali ctìe hai dinanzi ricevesspro 
,una smeniit.ĵ  prima di scrivere.» \ 

,<;Ma l'pnor. flreija è a ìqndra > rib 
biettai io.» 

• A liOndra ? AUnrn tutto è sp'egntn ; 
BÌyoye,progttare delja sua lontananza 
per ' gettare" un''ombra^ ^ul suo, nome. 
Posso disdirmi sulla tua jiaroja ? 4 

t Come, su quella dell'onor. Bredn;' 
.risposi io, e se non li basta avrai quella 
di molti altri.. 

* Ci èlamò lasciali in qiipsia intesa. 
;Stag9epa 0 dfim.'inì, l'amico fìuslkàs] che 
del fesio'-è'ii'iiliiflibr àMìco felVònor. 

h-r<inqn —-i-^—^w ^i-^i— - ^ ^rz j - ^ -. y " r j \ I - . -^ 

^^^tì '̂/f^r Cui pèf 
nt:trsi dell'flituiiréi 

•p 
'S-H 

aftMektìM'dél-'suprem^ iifaeio deirM-l 

ì 
1 giornali uifiuiosi di Berlino non lono 

!indljò:j|Ìij^ii;iì^ìJtI#lm coniegnOjdqlìJSiM 
ftufsla^j ^in una' .Jeitera dell' Atlgemeine.^ 
Z&jtung viqne ,meg:ìyin rilievo che-'oéì 

If/tróvi. politici di'Berlino si mani'esiò 
Sèlla sfldmiift oont'O^B '̂̂ 'ftussia perchè 
gtìéstaalhrtipròvviso si è fitta la prò-
Stô |i*ice della causa deiJMnsurrf̂ zlone, 
AS4lÌ?de delie' goat'eniigie' per le ri-
formR ,f|i?j|a P̂̂ r̂iî , menf;:e mp3i.|i,ovev3, 
dichiarate inutili de stesse garanzieii-H'i 

rito, delia, polìtica pru,i3Ìana i l.a.*̂ circo 
sUnza che i! mmfstVo'deità''j^befrà ha, 
ritirata per ÓM la cotiĵ e'sinr̂ .̂fal̂ f̂  dig,;, 
già, a sei ufficiali serbi di entr-ire ,̂ r̂ |̂ 
r.^rmata per apprendere il servizio prua, 

' • • • • " - • - . _ . J " -

II) segu.io alh Heg;it*vavdel- capitolo; 
di;B(*e8liivin!!'dii noiiiipare un amminiĵ  
sltaiofà VeSlè'fVÌle'jVi %OÌ<Ì dervèsco.vii)'; 
dfiai;tu|io, vnrra proyeduto.con,un,com?f 
missiino g vcrrtafivo. Semhrli che aiti 

clesiastitòOiilRUltorà della deposzone del̂  
-vyscuvo d'i 'Mtìiisier.'fi-attatìtb 'vs''aoh^ 
fermandoci .,ch!ì (l'i.Rpi^cppaio. lelesco. 
venne'iiwitato dal -òi/rdinate Antonelli 

modus, vivendi cullo Stato. L'ex vesiiOiVoi 
di'P'ailprbi'iUì sarebbe inca'-ieî to di rae"' 
4gìi*-i^, q"Giiu }^arer|;,e,̂ .feri_rejui;̂ (][ì;j,,; 
desimi. A questo scopo eàso verròbbe: 
a'Rorna p l̂'̂ Naiale, La rimostranza 're, 
cente ,f'Iita dall'Episcopiiió bavarese ali 
He nqn venne rii9conmU;)V''?^a'>rirriesaa' 
R îiiiiiicempjite t(( ijqiiniaird. dl̂ /é'ul'to,̂ ,', ,̂ 

lì conte Antonio Auesperg presenterà 
la petizione alla Cathéfa del Sgnorl, il 
Vice Borgomastro douor Portugall alla 
.Ganjera dei deputalL ,,,.,. . 

• ri é'apìiotó' della Catledi-ate ha rifiu-
tatòpcotì tutu''l'.Voli meno uno la eie-
a(dn̂  djj,uri -àmministr̂ 'iore vescovile. 
cbji,esto',iiai, guprfimo Presidente. 

H i ^ i " M ^ " T ^ _̂  J i ? _ 

BANCA VENETA 
di Depositi e Conti Correnti 

Capitalo Socfafo L. 10,000,000 

^ l ' _ 

SITUAZIONE al 2 mvembre 1875 
delle due Sedi di PADOVA o VENEZIA 

rTEtaTaMfsfttirt: 

I-. 
• ' t f "• • ' 

len^ia^Stmm) it \ 

legge'; elettorale. — ApproVansi gli ar? 
itiGoli fìnp al 21 respingendo i' emanda 
meptó ehe proponeva, la gratu;ià del 
maijdatq.,Je^Ì3latÌvo. jDiifaure, presenta 
la legge^ ŝdtla stampa. Lunedi ytf^arà 
la discussile della legge municfpale.̂  
lìa votazibwd' ieri produiae una grijn-
dè-sènsHilòhè';' 1 conservatori accettano 
p)?l̂ \or̂ .,tJntì, scioglimenio (i'phssimo.' ' ;' 
•0PARIGI,, I2.li-.*-. Vii (u-uu^ terribile 

. L 

urag îpV'in quòsli due giorni nel centro 
deIi:ev.e.n.ddia.,F,ranpit|„, .,,,, „,,„., ., 

savjitìisr 
422*824,46 

.30 

sì 

1. '••'"'^liiif.-'t - ' ^--1- t .-•:•-• « H » |i ' -

'd-

^ 

Dfnelo delti» Stato olvIBo 
; lìolletimo dd 12 

'JVflscife. Mitschi 3. Femmine i. 
Morii. — MiiizzolTiorenza dìGiuseppe 

d* aimr S e 'Aiésl' 9. '• ^ •' ''• •̂' >' • 
;Datia Pietro fu Franctìsco d'anni 80 

poBsidénlo, vedovo. . »- •••-•• 
iSuìnSimeilo Giustina fU Francesco, 

d'anni 70 casalinga, Vedova. —i TiiUi 
dvPacji.Vb. - PIÙ du^ blinìbini edp&'s'ii. 
R, OSSERVATORIO ASTRONO MIGÒ 

n i IP A:» O'W'A.-
' 14 novembre;! 

,̂ ,.. A mezzodì vero'di Padov ' 
Tedftpomed.di Padova óre i l b . Hs.tii\b 
Tempo med. di Romaoreitmi 46 s. 58,6 

Osservazioni meteoroloifiche 
eafeguìle all*allezza di m. 17 dal BÙOIJ e di 

• i;i. 30, dal livello medio del mare 
^ ^ - w -

gì 
Breda, renderà ^bjyo|i>Q esjm,io; detnjsj 
> lò piena ragion^, tò ci conto sopr^j. ^ 
r E^ilas^ojf alti?);,;' S/./"':•.; J i ' ' 

Gapdi apprensioni alla Borsa dovp 
'si Vede. la.guerra in prospettiva, ^yl -
,̂  .Sono proprio ^ puripsi que' cari bor . 
aiè̂ lM Coli' scilsV dèlie paure di guerr.V' E noto che j,l>rineie? #WS3,,abbgni^ 
estarna che lì,irivadonh; danno giìi dei dona l'ambisciata di Coiiantiiibpoli mâ  
•colfii ai nostro pòvero credito", che sono corroili'H''V;ìi'i«'versioni sulla persom 
proprio un dolore. _ d'è!',8po ^uci;('Sso('̂ .' Otre-fi"generale 

Vi ho spiegate repUcalamente le rà-.J S.(ihwniniii:,iii; pai^ideìiprinoìpe ÌÉqhQtj 
lohe il qutile cambierebb'e di posto col 
prlhcipe Reli'sa,'' itìi'però'Cchè' qiles'iiHinon'; 
iniende abbandonare il sl't^vMó vdiplo) 
niiil'co, m:\ ao!tiuUo abbandonare la W 
pitale russa per̂ r:\̂ ĵ 3r,iìo,a\] ,̂'̂ ^àlute'di 

MADRID, 12. ~ 11, Dior/o dice che lo due 
iJt^ptjkp'l^i ,yaticah(̂  per^pcbVnpd^ 
ià qiie.Hìone.religiosa non. SOAP le,pai,-. 
gllHî l' chW'̂ btì̂ ebbèrsi ottenere, î "- '•••̂  

^i BARCELLONA, 12. - In seguito alla 
di3per8ìorie.*dello..banda Ciisielli 73 car-

sentaronsìieri, chiet|fndo,i,indiililo, Jm, 
!(;t(ìViÌl.ifie!pra't «.parecchi uiticiali. v -

polftiea h.i da lìelgrado, ch,e.,ii goverpp 
Serbbv'éVèfid'6 éapdto' che molta'delle' 
truppe, turche riceveitero {'Grtì*iie"'df 

I > 

ias9iar6-'ÌU cttrhpo. dì Nis h peri recarsi 

m-enleiulleM,truppe serico ,d} ritoro?,ré 
dalia frontiera e contramandò h.^pir-
toiiz!, 'dQl)^,n))ÌiM;dì« Mgrado.; , - ' ; 
- COSTANTINOPOLI, 12. ; . - 11. Gran. 
vìlti'"è''gravemetìté iommUato ; temesU 
ayvengano';s'>jrfi,liin;iM^y;^ 

. . . ; ' • . A T T I V O 
Aziomstt saldo azioni. . L. 4500000.^ 
Debitori diversi fuori piazza. 43S8327 82 
Detti categorie diverse, i 
Debiti conti correnti con de-
; positi garantiti ; . . , 

De ti in conto, disponibile . 
Aniicipaz.fatte con polizza. 
Portafoglio per ctretti scon

tati . . . 
Effetti pubblici". *.*. *' 
D«M,( in protesio e sofferenza. 
Partecipaz. diversa . .. 
TJùmer. in cassa . . . 

lepositi liberi > . . , 
etti a cauzione . . ] 

Beni stabili v . . . . •, 
Conto pariecipaz. nel* Pre

stito intero ovinciale , • 
lnle^ azioni [semestre 1878» 
ValcR dei mobili esistenti: 
^ nelle due Sedi , . . . 
Spese impianto delle due 

Sedi.,. , . . . . . .;, :; 
Dette generali . . ìd. . 
Dette imposte e tasse . 

5 

I 

• 
t 

\ 

9777391.03 
4)42f)'tfi.̂ 3 

18103.32 
S'044.62 

3,I442a.0I 
2240247.80 
699^207.92 
' 149356.32 

761683.— 
137600.-

26022.40 I 

t 
j 

• 

Sf-, 

18173 33 
' • — . • " • ' 

'7437.65 

8309.70 
396W,88 

! 

,((.ì-)iiin iXOTlZmDI BOlteA';, 

. * " L . • 

gipni per le quali lo tengo posta per la! 
pace. SonoHrpppe 1« ambizioni che si 

il 
, V 

. I 

i W ^ M ^ 

%M oovcmbre 
^-T—-f -TT •• 

B r̂om..O'*— mii(. 
Tèrmbmèt. ceniìgr. 
Tiens. deî yap, acq... 
Umidità relitivit. 
;Swio del cielo . . 
Sir.efor.delvento 

j I 
^ fc f ^ i l • ^ 

Ore 
9 a 

Ora 
.3 p-

7Bl,4 7S2,6 
t7 8 f i s i 
^S.30; 7,36 
* 68 m 
NN02N0.Ì 
nuv, 

li 

nuv. 
ser. i 

1 

Ore 
'9'p. 

•f 

-f - ^ 

766-6 
t9>0 
7.6B 
89 

NNEl 
ser. 

agitano, e fepvono per 1 Oriente, e lEu 
ropa Sii, che per moUere un ordine as 
soluto, in queiln b̂ ejiiedstta regione, le' 
bisognerebbe comiocÌ3re.dal meliere in 
guerra le uoé "cóntro ;Ie'al(r^ tutte le 
polente.:.,. ..,:•.••„. i , ; 

Par la Turchìa corre oî a il detto che 
r I -i 

una voUa correva p-it- l'Austria : Se la 
non ci fosse, bisognerebbe crearla come 
el.efiiento necessario.dì, pace,,,,,,/ •] 
•;L*azIone della diplomazia si svolge 

[applinto in questo" senso, e " u'na"noia,i 
^ch'io credo ofrtciosa ,ideil' Opinione'^i 
'ieri,-ne fa a mio*avviso chìarèi'tesi'ì/ 
.monianza. ; ^ -, . :, j[, F̂  
• •{{) La cosa ci era pnrsa tanto s'rana 
che VaUraser.a, ricevendo laìnttera del no 
stro egregio corrispondente^ ci siamo per
meisi dimetterla in duft6/o,„f; perciò di 
sopprimere le parole che vvsi riferivano. 

t ;J : V / (La Re lazione). 

sMa:moglie,,la. principessa er|j4^fi)^:4i 
Sassonia We:mar.'N'j!Ìii sarà deciso peròi 
pritìaV;aol!;i8;córrente in ;cui-;BÌ8rài)(1(!;' 
sì recherà a Berlino. ' "" ' 

! Londra tre mesi.̂ i;, 
ii^"r'ìtìfììa;,i.i/. i'vDh': ;; 
Prestito Nazianal<f 
QbbU regiaHal>aC0hL 
BanOfi Nazionsle i ;; 

fAzionv mesidionjali 
allibi, meridiouaii 

pca 'î oapana 

Hendiìfgod à^}ì ì. luglio ferma.,:^^ 82 

121.,-, 

78'éO ti 

ì69e,;-
Um n 
329:r^ 
224 -

Ì04S -
659 — 

'••;] , 1 3 . 

78 53 n 
.,21 70 

27213,BE? ! 
107800.67 l 
; 479(17 68 ; 

« * „ 1 .̂41337319.95 

Gapitale sociale. ,. ..;..,jy,.ito00OO;« 
Fondo di_riaerv%,^,,. , ,̂  SOiìò'.^ 
Creditori m conto ciiiTente>: ..̂ ,i M. 

p:capitale ed interessa'i-g'^OTOD^ 99 
Detti diversi fuori piazza » 7119 17 9g 
Digiti id. CBltegorie: divèrse . 5423771 Qg 
D^uiin c.t.cpxr.idi^pQnib,,v. 
Détti in e, corr. non disp. ? 
P.irtocipazioni diverse^^V^'i" 
H- contò' codile f:em'."p dl'v.» 
Vaglia in circolazione dello , 
^Stab.> Mercantile,.;.N,iuoii,: 
t!.ffeUiia pagare ^Ì;- . .' > 
Consorzilo Presi. t'ilBrprov. i 286S2Ì2 48 
Depo3it.'per''dèpositi*liberi'^.-224'ì2n*50 

utilllprdi del corr. arinq,:*:;^H48ì34 18 
• L.4i3mt9.95 : 

Padova, 13 novembre,1878.Ì' 
:,..; .\yke-Presidente ' 

:^;" . ." :]yi . :v.^Acu.Fi^,S, ; . ; 'V • 
CENSOHIS . , ;,..fL DmsTTonÈ ' 

(r. Monchini, G.Osio 
^ ì. 

,':''.• > 

m 78 

800 n. 
1938 n 
328 28 
224 -

1030 -

L V F 

.oJiU.,: \A : 

r r ^ 

M 
^—rr'r-K-'- '-T 

n s r 

LeìHia'i^mim 

Estratdo dai'gSji'nali' aswi 
i ì \ 1 ì ' 

^f. Parigi, 10. 
Viene qui riguardato comei:yi,\,'gf,apfie; 

avvenimeatto .pQlitiQQinllaccQî tazìone dei-
l'emendamento, proposto ^dal depilato 

al, quale' npn ?ppQ, (:)egga^l ,̂gli,ufp'aj '̂|j; 
dì\ierVa'edl mare in ìserviìî o auivò.if-

T^Ui i paniti si,fono messi d^còrdd' 
in questa occasione per agire contro le 
nfi/re'^ahiMzfWder'daiJa'f fumale/Gli 

Pàtìgi 
PrèéUtò fr vi. 

-y 

- " ^ • 

*t 

Dal'mezzodì del 12 al mezzodì deH3 
.TtìiTiperaiura massima ^ 4-13 2' 

^ ^ minima >M.. + 74.07 
r.BIJLLETTlNO C0MME!ÌniALÈ, " 

^«Bn«»i», 12. r- Rend. it. 78.20 78.2o. 
V, I 20 fraivfhi 21.63. "-

mtlam^, 12. Bend.it 78 2n 78 30. 
l 20 fr.nchi 21,68 21.68 " 
Sfi/rt. Poche ddmaride.../f,, :, 

l*l^aIl«, 11. ,.. Sdte. — Affari stemati 
:• «elle PuropOA: prezzi'dnbolì, "'••^^' 

ì 

UI^TIME .NOTIZIE 
I dispacci della notte segnavano 

111̂  ribasso piuttosto forte, alla chiU' 
Biira di Parigi (12), sulla rendita ita-
Jiana e francese. 

* -Come dì s;dito T fogHLtedesfibi.si de 
cupano della ê {eE(tual,ilvà%]ĵ  ritiro di 
B sinark. Leggesi infatti nella Gazzeitfa 
di Magdéurgo che prende consistenza la 
voce di'uu, ritiro del calìî ellìore del
l'Imperni « Tuttavia iscrivono a quel fii-
glio.vi è poca probabilità che l'Inope 
';*atóré' i-aec'eUl''la* dimissione del suo 
'primo consigliere. Già, è nòtp,/pV^R'i 
per ora lo ritiene indispensabile, ma 
tuttavia è Decessanìo, al. Cancelliere di 
rimanere per parecichio tempo; estraneo 

logli ' ffari di Slixto. LT questione prin-
! cipale re?ta sempre qu(?i!iji dellft, persoha 
•che sostituirebbe il Principe, quosiione 
'non così facitmenie'risolubilé. Nessuno 

parla infallì di IMànteuttid. L̂ ĵ SUSi, indi
vidualità troppo zsiani'ei violentale ner 
vosa, come si su benissimo du chi do
vrebbe nom.inarlo, mette i nervi in sus 
sullo anche agli altri, il ministro conte 

I ".'' 
1 l 

ansici dèi priAeifji.d'prlparià mò^rMI^^ 
in, ,^uile ,p^i^e.'.pò(?q.'mtere9se''pe]^ 
que.uione, ma poi impieĝ r9n,o;(.M .̂tì (, 
mezzi cpnlrp l'emenflamepio. .Tuttivia 
il medesimo venne.ycqetlalbflon 452 voti-
contro 21?. Finita !a>se4pt« RWAbBn̂ ì̂ sft,, 
che r intervento di Cissey in favo.re,della 
prb'pjfitl'Rivè fu un aito di sospetto ivo-
tàlo ednt,r,o,T( iprìn'cìjii' d'OHeans. ^ :.;^ ; ', .< 

I ministri assloui'ano'prival'àmente che 
è -(̂ dî ij;Ija'Sĵ toria 4^1q ŝ rî UhiR ̂ i cir , 
oondarin. I legittimisti adtii^bohapariistl; 
iìon,'.sj>ono tijllavia-espressi finora;iri; 
quàl senso voteranno. ' ' ' ' ' '"'" ' 

' . Grò j , 10. 
Nella odierna sedula il-Consiglio Co: 

muoale votò un ordine dj! giorno di 
Graf: doversi inviare peiitìoné eid'ambe 
1« Cimere del Relchsrath nella quale, 
apprezz;\ndo gompmtamente i motivi 
pubblicati dal barone WdUer&kirchen e 

- - - - f i • - ' 

doU. Pischhof, SI chied'̂ . un'attiva ini. 
ziatiya, per fondare un congrqssQ di de-
leĵ atì europei, onde ottenere il disarmo, 
generalo degli §tati. ' * 

^ÒlO 
^^ditafr^W^IOlO 

Banca di Francia 
1 VALORI DIVÈRSI . 
Ferrovie lomb. ven. 
ObbL?Eflm.Vvg«.1866 
RBPTOVÌOJSRamane!. IM 
ObbligàZJ {.'< ta s.!i ';: 
Obblî jiz? lombarde ' 
azioni Regia Tabacchi 
Ganibìo'su Londra'^' 

QoDspIidaii jmglesi ,: 
EfansA .f^noo Italiana 

Vienna • '' 
Augiri'iiièhe ferrate " 
Banca Nìzioria t̂a,; , 
^iàpòl^ÒnidW'" • 
Ctimb̂ o sii, t^arìgì 
Cambio su Londra 

.aendita ahstriafcà arg. 
" • • ' „ - ifl carta 

^Mobiliari} 
t̂ omliarde 

: j.nrmi;.v 

GòniòUdàòHììĵ lése 
taima,Mi^rta^ .̂ : 
Lombarde , î, ; 

Cambio su Berlino 
;rabaccbi'i\ » * : • 
iSpagijiiola '^-^'i ^ •<' 

103 85 103 22' 
'65 tò ,65 80 

71-78 
3880 

U 

.223 -
'216 -

'̂  60,' -
'219 -. 
231 M 

Ì: 

s-/ e _ J^ -O 

70;ès 
3880 " 

; ,La Ranca riceve VersamAriU ih cónto ^ 
coVrbnte corrispondendo rmtèresse nel- ' 
to <li t-icchtìzz) mob%deì 
3 0|Q, in Cìnto disponibile con, facoltà^ 
; '• ai oofTontisti di ti^elavarò •Héhzr ' 

aloujì p,i;e^pis,,si()Oji,.,6000 
31j^,perspjm|nejVmcolat'3'.pg'',2.ms3^^) 

Riceve versamenti- ia.oroi .conrispon,.., 
dendo;-;l?interésse del 3 li2i()fo cón̂  vitiv , 
colo' di- 60 giorni.' ' • • : • ' "; '/•il u, -; ^ 
• Emelte'Iibrc^ t̂i 'di rispà '̂t^id,' alle 'elesse' ^ 
conditìonf. ./ ,':';"•• • • - ^ ••• ••-' •-'• 
^ ScdjM^itói^càmbiJiiir q dùè 1ir:mel^-
6Q10 -hnO-.a)Ja;;8qade.iza; di .4 . hiesi, e ,̂,. 
al.G.p. Ojo 6nOi alla, scadenza dliOmes';.,»' 

Fa anticipazioni sopra deposito di cftrte 

"'è?5^22' 

li 
!f 

i 4 

^ T 

216 -
216 -
60 -

22Ò »-: 
^U: -

^0 22-

•p 

277 60 276 -

" §'16; 9;l0 
.'..48'20. 48„2,o,i 
113 88 iI4 18 

Statò'eii*"indti3triali ;,e .merci', dî  focile 
realizz'aiibnè'̂ à 8l|2'W,"tf^b?'5[ij: - ^ 

.^ilaspia lettere di ci;edito,per„ntiiIia 
e .Rer.X,_eslgn9,,a|icb.e;pep' ,.l^,:;Chinji'é., 
per il Giappone. , . . , ,„ . , , , / , i 

Acquista :te vende .effetti cambiari sul-
l'estHt'osai corsi di giornata. • / 'v/vj; 

S'incarica dell'incUSsO '̂S pri^amenii) 
di cambiali e couponsiri'Italia ed aU 
Pesterò. • ,̂ ^V';,̂  r.' 
; S'incarjca^per.WtQ.terzo, della tra
smissione ed' ésècuzìafid di ordini alle 
principali borse d'Italia e dell'estero. 

rentisti,,!,.,,,;^ .,,;^„, '^^.^.^ f'--̂  .'791 
^ U ' ] > ^ ì 

73 35 
69 60 

I ^-r 73 40 
69 30 

191 8O1 192 -
10L:7Qi i O i 78 

\ '•••'ii^' f •' -l'a'''''' 
'̂  '94li4!-' 9̂4'"3iS' 

lQ,rjqéoteéimi M^ ed: ?:bbt,to,uĵ tt,V;p'̂ lètq.̂ ,,; 
Si/.prega chì.J.'ayesra. iroy^M î'di, ,Rpf'., 

" f l T : * i V-'i 

.,23i,i8:: m i s 
';17B[8: , 173|4: 
:;-58^-.| .608;8 

10 42; '17 43 

iarlii talla ^div, yii;m*inveiip,ifeiOVei Pleatn 
véra oompeienttìi mmìai-uji!: 

-i-.f '-

Bprlot." Moachin, gerente rcsponsibUe 

rt' • V ^ . I 

^^|ovaue tedosca desidere-
'r6bbe;im;)ìegar5Ì in qmliià di 

aia, 0 di cameriera presso una buona 
famiglia di Pulova. Siiiwerte tin d'oja 
però cha essa non conosce la Im^ui 
italiana. Poirtib,be entrar in servizio VJP-
so la metà dal mesa di gennaio; più 
Si prega di dicigera P eventuale'ul|erta 

.presso l'amministrazione del Giornale 
'dtiPadovar , • . y> i m ^ 

1 acquisto di burro, fornâ ggî ^^^d. al-^ 
tre-dei'rattì del,paese. As^egnamérìtó; 
fls^o.^, '̂ 6 grossa proVviglorie.' Scrivepe : 
a-.M-, J, B I Ì E I : T E ^ 2 3 A,. Wellinpti^rt-'^ 
Street MepHàni et "Caule a LONDRA. 
(Inghilterra). . , .,. ; , 3-786 

6 P li r T A C 0 L l 
Ti^Tim GAftiBfci.Di.tj- L'i compagnia^ 

Laidiui, 'Mpo" sema :' 
.L'amico /̂i'iitopj» coiq Sieniereilo. 4 J 
La cena infern<ile, vaud-ìviiie. Ore 8̂ -

Estrazione del R. Lotto ese 
guita ogÉ̂ i ini Venezia: •' ' ' 

1 26 - 3 4 - ?1 - 20 - 66 
j I 

* , L 

L ^ 

. * ' 

1 

|hL 
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»A 
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^màt 

lEsperìmetitatà, per 25 anni!-

L' u ^m^^' 
' • fKK LÀ BOCCA 

' ' a^i ma. jr, » . à'-.̂ B»»-' • ' " 
< ii, fiCT(i»(a di Cone a Vienna 

-É-

Si diipostra somm^ameato efficace noi 
OSUBÌ seguenti; , 

1, Per ìa politura tì la coniiervazìone 
dei denti iri generale. 

3. la quei casi in cui comincia for
marsi tartaro. 

3. Per ristabilire 11 colore naturai* dei 
dentì. 

4* Per tenere politi indenti artificiali 
t̂ ^b.ĵ Per calmare e togliere il dolore 

dei , tieniì, siaiio essi dì natura reum^-. 
^icaò prodotti da denti cariati* , '^ 
- 6 / Per guarire le giangive spugnose o 

quelle che mandino sangue. 
7. Contro la putrefazione della bocca, 

' By Per allontanare dalla bocca il ca!-
tiyo-'odore dei denti cariati. 
^ >ln l<liic«iii0 con ifitrunoni aL.I9&9 
e L« À. 

X I 

IXon più Medicine 

I 
1 i 

f 4 

^ . . . . ^ ' ^ 

LO STOMACO, l i 
iMfinvMnTirni 

. ' , i * . /> ^i^^'S--: 

TilOJ NERUI. 

,)'•• 1 

•Ji^-> *'- . } : . L t . 
MEMBRABIft IflUCOSA/CERMIlLO.BILE 

V I PIUjtAiyiWlftllATI. * 
\--lhSmMm ANNUALI * 

Pasta Anaterina per iDenti 
d«i Dot i . j . e . p o p p . 

• . . ^ - . - . . . . 

' Fino sapone par curare i denti edim-

§edire che «ì guastino. È da raccòiiian-
arsi ad ognuno. - Prezzo L. 3 e L. t .8d. 

t L 

l.-

Polvere Dentifricia Vegetala 
d«] » • ( « . jr. e . p o p p . 

Questa polvere pulisce siflattaniente i 
aenti che, medii^nte un uso giornaliero, 
non solamente allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianchezxa è 
lucidila. - Prezio della scatola, L. 1.80, 

^ - i j 

r 

P10i\ìBl PER DENTI 
de l Oa l t J . a . P O P P . 

• Ouesli piombi per denti sono formati 
.alla, polvere dalle fluidità che si adopc-

i. 'no \vv em^iire denti guaiti e cario»i, 
ter ridonare loro la pnmitrja forma e 
lèr porre con ciò un'argine s^argamentó 
iella carie, mediante cui viene allonta

nato l'accumularsi dsì restì dei cifei, della 
galìTa e di altri fluidi, e l'intaccamento 
delle mascelle fino ai ne^vetli dei denti 
(i quali appunto cagioiatip ì dolori^); 

Deposito si può avere in Padova alla 
Karniacia reala Fianerì e Mauro all'UJlivep-
versilà, CornelJ» • fìobcrti. Ferrara Ca-
raastra. Ceneda Uarcbetti. Treviso Bin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Zampironi, Caiiòla, Poncì, 
BuUusor, Afensla Lougega,,Profumeria' 
Girardi. 24 " 

•f^ 

Guarisce raaicalmente le cattive difgestioni 
(dispepsie), gaslrtij, nevralgie, sUlichezza 
ftbilnale, emorroidi, gbndMlc, ventosità, pal
pitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ron
zio di orecchi, acidità, pituita, emicrania, 
nausee e vomiti dopo il pasto ed in trmpo 
di gravidanza, dolori, erudezze » granchi, 
spasimi ed infìammaiione di stonifìco ed**gli 
altri visceri; ogni disordino del fegato, norvi, 
membrane mucose e bile, insonnia, tospe. 
oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi 
(consunzione), pneumpnia, oruzionep^ depe-

Bra,.23 febbraio imn 
Essendo da due anni »*.|ie mia m îdre tro

vaci animatala, li «itfnorì medici non vole
vano più visitarla, non sapendo essi più 
nulla ordinarle Mi venne la felice idea di 
sperimentare la non mai abbastanza iodata 
Jievt'lenla Arabica, t ne ottenne un felice 
risultato, mia madre trovandow ora ri-
siabiila. GIOKDANENGO CARLO. 
Cura n. 68,i84. 

Prunelto (circ. dì MondoVi), 
U oUobrfl 1866. 

. .,. ..La posso assicurare che da due 
anni usando questa meravigliosa Revalenia 
non sento più alcun inrontodo della vec 

rimento, didbete, anemin, reumatìsipq, gotta ' 
febbre iateria, vìzio* e povertà del sangue 
idropisia sterrila, flusso bianco, i pallidi co-, i 
lori; mancanza di mestrui, di frtìsdièzza e ' 
dì (-nergfa, (?sso è tóre il miglioro corro
borante pei fanciuUi deboli e per, cercone 
d' ogni età, formando buoni muscoli e so
dezza dì carni al più stremati di forie* 

economista SO votUit tuo prezzo in altri 
rimedi e nutrisce me^/to ehè la mtnt, fa
cendo dunque doppia economia^ 

delia, vostra m/Tavigliosa farina Revalenia 
Arihica la quale ha tenuto in vita mia 
moglif*, che ne usa modera ti» mente ^ià da 
Ire annL Si abbia ì miei più sentiti rin-
jraiiamenti ecc-

Prof, PIETRO r-ANRV\Rl. 
Istituto Grillo. Serravalle Sr.rivia. 

Cura n, 67,2i«. Venezia, 29 aprile 1869; 
U Uott Antonio Scordillì, giudice at tribu

nale dì VencEÌa, Santa Maria Formosa Calle 
Uuirìni 477.8. da mfilallìa dì legato* 

ttevine; distr, di Vìtiirio, IH nhiggio 1868 
Da dud mesi a que^u ^>arlc mìa mogie 

in jstato d\ avanzata gravi .anza veniva at
taccata ftiornalmHule da fehbie; essa non 

chiaia, né il peso dei miei 84 unni Le mìe • aveva più appetito, ogni cosa, ossia qua! 

23 

% 21168. Sez. IV. 787 

'•' AVVISO DI CONXORSO 
Col presente avviso viene aperto il con

corso pel conterimeulo della Rivendita N. 4S 
.^ìtuftla nei Lomune di P#rnumìa, assegnata 
per le leve al Magazzino di Munseìice, e del 
presunto reddito lordo di L. 645.3tì. 

La Rivendita larà conferita a norma dei 
Reale Decreto 7 gennaio 187i, N. 2336. 

Gli aspiranti dovranno presehtare a que
sta Intendenza nel'terminé di Un mese dallff 
data deir inserzione del presente nella Gaz--
zetta. LfUciaie del Regno e nel Giornale per 
le ìnserziunì giudiziaria detia Provincia le 
proprie ìstituze in carta da bollo da Cent. 50, 
corredala dat.Ccrfifìcato.^i JJMona condotta, 
dalla Tede di specchietto dello statò di farui-
gJia e dei documenti comprovanti ì titoli 
che potessero militare a loro favore. 

Le don^ande, pervenute alfa Intendenza 
dopo quél Hermiriè non 'saranno prese in^ 
considerazione. 

Le t̂ pese della pubblicazione del presente 
avviso staranno a canco del Concessionario. 

Padova» li 8 noveinbre 18Ì5. 
L'Intendente 

VERONA 

ganjbe diventarono torli, la mia vista non 
chiede più dcchiaii, it m'o stomaco e robusto 

' come a 30 anni, lo mi sento ingomma rin^ 
gio vanito, predico, confesso, visito ampialati, 
faccio viaggi a piedi ancl»e lunghi, è sento-
mi chiara ia mente e fresca ]a memoria. 

D. P. CASrKLLL 
= laureato in teologia, arciprete di Pruneto, 

Curan, 67,811 ' 
Caatiglion Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre 1869, 
'„ La Bevatenla da lei speditami ha prodotto 

buon effetto nel mio paziente. 
^ Doti, DOMENICO PALLOTTL 

Cura tt. 79,422/ 
Serravalle Scrivia (Piemonte; Wsett 1871 

Le rimetto vaglia postale p v una scatola 

-. '-: 

COMUKE DI MOKSELICE 
i,"' 

A v v i s o 
A,luUa30 Novembre corrente è apej-to il 

concórro al posto di Medico Condonò per 
l ' inttmo dî l comune; — IJ corre-pelUvo-
della Condona cuusiste nel godimento di ' 
beni-fundi di ettitre 36 circa canoni enfiteii-
Uci td interessi di cerlificuli del debito pub
blicò. —, La durala della Condotta ò a vita 
del Medico dopo riconferma, scorso un bien
nio di pròva; Nella nomina òev^si avtrejfj-?. 
f[uardo a chi appartiene ài Coniiine e cónti 
' età dai 4I| ai 45 anni, 1! Medico iia 1' ob-

Migo dell'assistenza gratuita avriC'Chi e po
veri indisUntamente. -^,1,'avviso 23 Otto-
bre,.N. I5i7 a 9ui s i ' è d'alî  ditfusione in-, 
didd i' documenti é le'altre' condizioni iter 
l'aspiro. — I resso la Segreteria dell'Ufficio 
Muiiitipale è;visibiie/il ^capitolato che regpìpi; 
la Condotta; ? 

Munsiilice, 8 Novembre 1875. ' 1-785 

siasi'cibo le taceva nau-̂ ea, per il che era 
ridotta in estrema deI>olezza, da non quasi 
più alzarsi da leito, yltra alla feb(jre; era; 
ahettu anche da forti datori dì sloinacù e da 
slìticbezza ostinata da dovere -(ociiombere 
Irt non motto, t prodigiosi ejfetti della Re-
valcnla Arabica indussero mia moglie a 
prenderla, et̂  in dieci giorni che ne fa uso 
la febbre ccOìnpkrve, ac.uistò l'orza, man
gi* con rendibile guaio," fu liberata dalla 
stitichezza, e. si occupa volentieri del di-
sbrijgò'di uualche laccend» dornenticX 

r . GMJDIN 
PBEaEXI: La acatoia dì latta del peso 

di lU.d i chi!, fr. S.50; ì\ì chil. 4.50: 
I chiì. r r . g j i cbìl. 6 ^ 2 fr. 17.50; 6 chit. 
fr. ib ; la chil. fi;. 65. , 

Per i viaggiatori o pirsdne eh» non hanno H comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

BISCOTTI DI REVALEKTA: 
cipolle, ecc, o bevande alcooUche, o dopo 
r usò'det tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive 
e l'appetito, nutriscono nel tempo.stesso più 
che la carne: fanno buon «angue e sodezza 
di carne, forliflcando le persone le più in
debolite, l - >. 

Delfi Biseoth si sciolgono facilmente in 
bocca, si mangiano in ogni tempo ossìa, 
sia ìnzuppandou nell'acqua, caffè, ine, vino, 
brodo, cioccolalle ecc 

fiinfrescando la bocca e lo.stomacò li
berando dalle nausee e vomiti in tempo di 
gravidanza 0 viaggiando per mare; tolgono 
ogni irritazione, ^bbricìtà o cattivò gusto al 
pacato levandosi il mattino: oppure dopo 
l'usò di sostanze compromettenb, come agli, 

in scatole'di 1 libbra inglese L. 4.50 
S iitjbre inglesi • 8.— 

AL GIOCCOLATTE 
Parigi, 41 aprile Ì8fi6-

Sighore — Uìa figlia che soffriva eccessi
vamente, non potava più ne digerir^ né 
dormire ed era ojppressa da insonnia, da 
debolezza e da iirilaiìoue nervosa. Ora 

Cura n. 70.406. 
Ca,dice ^Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore —,Ho il piacere di poter dirvi 
che mia moglie, -che sofferse per io apa-

uci.u.w« i. _u« ii,uai;u»e ue.yys-. ura • ^; jj- anni di dolori acuti agli ìole-
^ , ± . ^ T T ^ ' ^ ± ^ ^ t ^ < slini « di 'insonnie continua, è berretta-CÌQCcolatÌ€f che le ha reso lina iferfell«i sa 
Iute, buon afpettito, buona digestione, tran^ 
quiiiità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
dì carni ed un^sUegrezza di spìrito, a cui da 
lungo t^mponon un più avvezza 

H Di.UONTLOUIS-
Poggio (Umbria). 29 maggio 1869. 

Dopo SO. anni di ostinato ronzio di orec
chie e di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tulio r inverno, fin;*lmente mi li; 
berai da qiiesti martori, mercè la vòstra 
meravigliosa Bevatvufa al Cioccolatte 
r- . i-- FRANCESCO.IJRACONI, sindaco. 

Rivenditori in tutte 
Rivenditori: a PAWOVA 

farmacista al Pozzo d 
Pìanrrì e Mauro; Lazzaro Perlile sucijessoré 
Loifi, farmacia al ponte San Lorfnzo. 

PORDKNONE: Rovini o, form. Varascinf— 
POÌVTOGBUAUO: A Mî lipieri, farm, — RO^ 
AtGO: A. Diego; G. CaffiignoJì. -^ S. VITO 
AL TAGLIAKEMO; IMetro Quartara, far
macista. — TOLMKZZO: Giuseppe Chiassi 
farmacista, r^ TREVISO: Zanetti, ^ UDINE: 

mente guarita colla VQ:*Lra Revalenta al^ 
CioccsiaUe. 

VIGENTE MOVANO. 

[ ffBEKKI : In Polvere : scatole per 12 
tazze fr. 2.50; per 21 fr. 4n0; per 48 fr .8; 
per 120 fr. Ì7.S0. In Tavolette: per 6 tazze 
fr i 30 ; per 12 tazee fr. 2.50 ; per 24 tazze 
fr. 4.S0; per Ì8 ir. 8. V 

( * 

V \ 

Casa BARY DU B\RY e Comp. , 
Via Tomm<(SO Grossi, N. 2, MILA.NO. 

ciilo; Beliinatq:,A. Lnngega. — VERO.YA; 
Francesco Pasoli; AdrÌHno Frinzi; Cesare 
Beggiiitc—VICENZA: Luigi Maiolo; Valeri.— 
Vli|OtUO-CENED,\: U Marchetti, farm.— 
BASSANO: tul^i Fabrts di Baldassare. — 
LEGNA(;0: Valeri. — MANTOVA: F. Della 
Ctnara, farm. Heale. — ODERZOX. Cinotti: 
L, Biamuttì. ' 29-45 

.̂ "TÓLOMlilI puoif. GIAMPAOLO.: : ! i 

I W- " r ^ ' . 

i» f;eii(lila presso I principali Librai 
I>UIGI FAGGANONI 

^ 

E PROCEDURA PENALE, . 
esposti Eiiialiiicaiiiejnte ai suoi scolari 

S.n ediz. a nuovo ordine ridotta 
±" -

P A R T E FILOSOFICA 
Padova 187B, in 8. - Lire a. 

. i 

^ 1 
\ / 

FOEMET̂ 'O FAOTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al S ^ - i I a s a ' i p 30i ^ J ^ ^ T T X J - R T V T O 

il 

^\ • r 1 ; 

I j - J - -

* L Laro 
a- dXO 

TONICO, ANTINERVOSO ^ ^ 

y 

h lei L 
Solto forma (rElUlr, di Polvoro et di Oflpiato t Denlilriol LarozQ, 

•:Sono, 1 prcscrvanvì JJÌU .sicuri (ivi MALI DltrDiilvt), lini GONJ'UMIÌ.NTO; DiÌLLd 
•GuNoivE e delie NBvu.M.oni DI'.NTAIUH; Ksai sono u ulv(;rs al Mente Imrìickalì ' 
per lo cure piornallcre della boccii. " . 

Fabbrica e ipciliiione ilo J.-P: LAnpZE e C", 5, riie des I,iotis-S'-Paul, » Parigi. 
• • ' . ; • • " , • > • 

DBPobiTi.̂  Padova : Sani tn Cegoialo, Cornéliu, l'Iaacri ê Maurt. 

SI TRQ« NELLE MEDESIME FARMACIE : 
Sciroppo «edatlvo di scora d arancio amire al Bromuro di polnnslo, " 

SclMppo rerrugliiofto di scora d'arancio e di quassia amara ail' Ioduro di ferro. 
Belroppo df^puratlvo di scorie d'arancio amaro all' Ioduro di potUHia^ . 

h r 

"rr^ 

Presso la Tlpo@^ralia edlt: r . (SACCilETlr» 
e la Ubrcrla UlIUCnii:» e TEJOEiSC In 
Padova 

? -

vendibile 

amento Generale 
t ^ fc 

Cent. 20 - Padova Tip, Sacchetto, Ottobre 1875. - Ceut. 60 ^ ^ ' 

MWW K -

Per maggiormente facilitare la dif
fusione della GRAMMATIGHETTA ITA
LIANA del prof. ZANIBONI, 
dai Consigli scolastici di "Pàddva 
visó-Btìlofirna^ venne ridotto il prezzo 

centesimi. a soli 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
attiva.<« IO ^liigisio £ 8 9 5 . 

- " • 

»'»am\a. per T e u e z l a 

Partenze 
da 

P A D O V A 

I 
misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

• In 

direllp 
, » 

o'miiibus 

7 . 

3.16'a. 
4,42 » 
6,20 . 
7,45 » 
9,34 » 
1,53 p. 
4,— » 
e,?i2 » 
8.52 » 
9J5 . 

i - - . ^ ^ I 

Arrivi 
• • " ; ' a '-. 

V E N E Z I A 

, - i ; ^ 

6,04 
8,10 

, 9,03 
!0,S3 

3,13 
S , -
7.48 

1 e-i iì 
io;is 

PaUoV^ per 

Veuex la per Padova 

Partenze • " 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 5,10 a. 
« ••- 6,25 

E u a diretto, 8.35 
mistQ ^ ,9,57 
diretto 12,55 
omnibus 1,10 

» 3,46 
» 5,3 5 

. * ^ f,50 
mifito H.— 

» 

» 

» 

P-
^ 
» 

» 

» 

» 

* 

Arrivi 
" a • 

PADOVA 

6.30 
7,43 

, . . .9.34 
, 11.43 

1.55 
, , ,2,30 

5,05 
6,53 
9,06 

; 12.38 

• 

^ 

9 

• 

1 1 
p-J 
A 1 
* 

* 1 
* 

1 1 
aJ 

n a 
- • • i . -\ 

Partente 
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